
Gli risposero: «Quei malvagi, li farà morire miseramente e darà in 
affitto la vigna ad altri contadini, che gli consegneranno i frutti a suo 
tempo».
E Gesù disse loro: «Non avete mai letto nelle Scritture: “La pietra 
che i costruttori hanno scartato è diventata la pietra d’angolo; questo 
è stato fatto dal Signore ed è una meraviglia ai nostri occhi”? Perciò 
io vi dico: a voi sarà tolto il regno di Dio e sarà dato a un popolo che 
ne produca i frutti». Mt 21,33-43

*** 
La parabola dei vignaioli omicidi è di un realismo tale che potrem-
mo considerarla come una teologia della storia. L’omicidio è l’apo-
geo di una infedeltà continua, che nasconde naturalmente ingratitu-
dine. È la storia dell’umanità e quella di ogni uomo, con i nostri li-
miti, le nostre ingiustizie, la nostra avarizia, le nostre ambizioni. Noi 
reagiamo spesso così davanti al bene che riceviamo dai nostri simi-
li. Noi agiamo spesso così davanti alla bontà di Dio. 
Siamo dei cattivi amministratori, che cominciano commettendo il 
grave errore di credersi padroni del regno e il minimo potere ci di-
sturba, anche quello di Dio, assoluto ma non dominatore. Noi non ci 
troviamo al posto che dovremmo occupare, e ci piacerebbe vietare 
l’ingresso nel regno a coloro che vogliono entrarci. L’atteggiamen-
to di Dio differisce completamente dal nostro. Ci ama allo stesso 
modo; ma non tollera che i suoi figli non mangino il pane che egli 
offre loro e che per di più si ostinino ad impedire agli altri di man-
giarlo. Noi ci sbagliamo in tutto. E proprio quando ci sentiremo più 
sicuri, verremo privati dei nostri doni, perché non possediamo, an-
che se lo crediamo, alcuna esclusività. 
È necessario che scopriamo Cristo come pietra angolare dell’edifi-
cio in pietre vive che è la Chiesa, alla quale siamo stati introdotti 
con il battesimo. Cerchiamo con coraggio di produrre frutti per rag-
giungere il regno dei cieli.                                Tratto da “lachiesa.it” 

Relazione Consiglio Affari Economici 
In questi ultimi cinque anni molta è la strada che si è fatta cammi-
nando insieme. Da un punto di vista degli “affari economici” pos-
siamo parlare delle “cose”, lasciando al Pastorale il discorso sulle 
“persone”. Possiamo dire che si è lavorato bene e collegialmente, 
tutte le decisioni, anche quelle più “sofferte” sono state sempre pre-
se all’UNANIMITÀ, i conti e i bilanci sono stati sempre presentati 
alla Curia e sostanzialmente sono in ordine, Farra ha diversi beni 
immobili in ordine ed efficienti e una discreta liquidità, Gradisca, 
come beni non se la passa bene e come liquidità siamo a pareggio. 
Sono stati colmati vari debiti del passato e si sta ripartendo piano 
piano con una nuova ottica, quella di spendere solo quanto necessa-
rio e solo secondo le possibilità, senza fare debiti inutili ad aggravio 
del futuro. Lavori in corso:
Farra ha completato il restauro della Cappella feriale (Cappella me-
dioevale gotica dietro l’attuale sacrestia) e si sta ripassando il tetto 
della Canonica e del ricreatorio come manutenzione ordinaria, così 
come la copertura della loggia che porta alla cantoria della Chiesa, 
al momento non sono previsti altri lavori. (fatto con fondi propri)
Gradisca ha portato a compimento il restauro del Duomo in due 
lotti con una buona riuscita visibile a tutti. A San Valeriano è stata 
costruita una nuova sala polifunzionale “al grezzo” con un contribu-
to regionale di 150mila euro, ora il cantiere è fermo in attesa del 
finanziamento del secondo lotto a completamento. A Santo Spirito 
a breve partiranno i lavori sul campanile che ha bisogno di un serio 
restauro (contributo Regionale 100mila euro). Nel 2025 invece si 
farà un secondo lotto a Santo Spirito che prevede la sistemazione 
interna, impianti e pitturazione, più o meno come si è fatto per il 
Duomo abbiamo la promessa di un contributo CEI e della Regione.
In Coassini, entro l’anno, si provvederà alla demolizione della Sala 
Coassini che sta crollando ed ha il tetto in AMIANTO, un opera 
doverosa, (contributo della Regione 200mila), eseguiremo lavori 
fino a che le finanze ce lo permetteranno, forse ci sarà bisogno di un 
secondo lotto. A tal proposito il consiglio ribadisce che ogni deci-
sione inerente al Coassini e stata presa all’UNANIMITÀ dal consi-
glio e SEMPRE e TUTTO è stato approvato e ratificato dalla Curia.
Il Parroco ed il consiglio rimangono a disposizione di ciascun par-
rocchiano che desideri, per trasparenza, consultare gli atti, visionare 
i bilanci o entrare in merito a qualsivoglia questione o proposta. 
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